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I
n riferimento alle dichiarazioni rese dall’asses-
sore Baiata durante la seduta consiliare di gio-
vedì scorso e che abbiamo riportato in altra parte

del giornale, nelle quali si sottolineava che da parte
della Commissione non sono mai pervenute propo-
ste che l’Amministrazione avrebbe potuto recepire,
replica la commissione sport con una nota della sua
presidente. “Si puntualizza – afferma Ginetta Ingras-
sia -  da parte di componenti presenti in Commis-
sione (con la sottoscritta, i consiglieri Luana Alagna,
Federica Meo, Letizia Arcara, Linda Licari e Arturo

Galfano) che in data 1 dicembre 2017, l’ assessore
Andrea Baiata partecipava ai lavori della commis-
sione su invito della stessa, e in quella seduta la
commissione proponeva “la barcolana del sud”, “la
giornata dello sport” da predisporre per il mese di
maggio, “le olimpiadi garibaldine” ed altre iniziative
sportive a favore dei diversamente abili. Nella stessa
seduta si discuteva sulla opportunità e necessità di
modificare il regolamento sull’uso e gestione degli
impianti sportivi di proprietà comunale e l’assessore
dichiarava espressamente che era necessario modi-

ficarlo”. Secondo la nota della Commissione succes-
sivamente l'assessore declinava un altro invito scu-
sandosi dell’impossibilità di essere presente. “In
data 12 aprile 2018 – continua la nota - in qualità di
presidente della commissione inoltravo mail istitu-
zionale con la quale manifestavo il disappunto della
commissione per il tardivo invito al coinvolgimento
della commissione nell’organizzazione delle mani-
festazioni garibaldine visto che il programma era già
definito. Inoltre nella stessa email ricordavano al-
l’assessore le altre proposte della commissione. Co-
glievo l’occasione tra l’altro, per sollecitare una
proposta di delibera sul Regolamento per l’affida-
mento degli impianti sportivi. Inoltre ricordo all’as-
sessore che in commissione si organizza il lavoro su
atti deliberativi e non su argomentazioni vaghe. Per-
tanto attendiamo che l’assessore dia seguito alle pro-
poste che abbiamo avanzato”.

Dopo la riunione del consiglio comunale, dura replica della commissione sport che ricorda le proposte fatte all’amministrazione

Ginetta Ingrassia: “L'assessore Baiata
dia seguito agli impegni assunti”
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I
ncentrato esclusivamente sulla questione relativa al
bando d'incarico della gestione del Palazzetto dello
sport, il dibattito nel corso della riunione del consiglio

comunale di Marsala che si è tenuta ieri pomeriggio. Ormai
si è presa la “piega” di dovere aspettare la canonica ora di
ritardo visto che alle 17, ora deputata per l'inizio, il Consi-
glio non ha raggiunto il numero legale e si è posticipato di
60 minuti (che poi sono diventati 90) il via al dibattito.
L'aula, come spesso accade ha ignorato totalmente l'ordine
del giorno previsto, e già dalla prima comunicazione si in-
centrata la discussione sul Palazzetto dello sport. Oltre al-
l'importanza dell'argomento, ha contribuito all'esclusività
della trattazione la presenza in aula, in rappresentanza della
giunta guidata da Alberto Di Girolamo, dell'assessore allo
sport Andrea Baiata. “Non è ammissibile – ha detto tra gli
altri il presidente del consiglio Enzo Sturiano – che un'am-
ministrazione che si richiama ai valori del centro sinistra,
possa partorire l'idea di fare pagare per avere accesso ad un
servizio che invece andrebbe incentivato. Il Palazzetto dello
sport e le altre strutture sportive comunali, debbono essere
accessibili a tutti. A chi afferma che la piscina ha dei costi,

occorre specificare che per quanto riguarda l'impianto di
via Dante Alighieri, non vi si svolgono attività tipicamente
sportive. Si tratta di un servizio a richiesta  individuale, e
quindi va pagato”. Per quanto attiene il bando si è anche
sviluppata una discussione relativa al regolamento al quale
l'amministrazione si sarebbe riferita nell'emanarlo. I consi-
glieri presenti da più consiliature in Aula si sono riferiti ad
un possibile cambiamento del regolamento relativo all'uti-
lizzazione degli impianti sportivi comunali. Malgrado l'in-
tervento dei consiglieri Flavio Coppola e Ginetta Ingrassia,
oltre che del presidente Enzo Sturiano, non si è risaliti ad
una data in cui tale modifica sarebbe avvenuta. Nel dibattito
sono intervenuti i consiglieri Giovanni Sinacori, Aldo Ro-
driquez, Michele Gandolfo, Letizia Arcara, Arturo Galfano,
Rosanna Genna, Linda Licari, Federica Meo e Luana Ala-
gna. Tutti hanno chiesto la revoca del bando in autotutela
al fine di emanarne uno nuovo con condizioni meno strin-
genti e migliorativo sotto tutti gli aspetti, al fine di pervenire
ad una gestione adeguata alla riconosciuta importanza del
Palazzetto, tra i più grandi della Sicilia. Nella sua replica,
l'assessore Baiata ha riconosciuto che il bando presenta

delle limitazioni. “...ma abbiamo accelerato le procedure
per la gestione per evitare che il Palasport, una volta aperto,
non avesse una custodia, rischiando così di essere nuova-
mente vandalizzato”. Baiata ha manifestato la sua disponi-
bilità a rivedere il bando, qualora - entro la scadenza del 4
luglio - non pervenisse alcuna offerta per la gestione. Infine,
ha dichiarato che non intende revocare il bando. Afferma-
zione, quest'ultima, che è stata fortemente contestata in
Aula. I lavori sono stati aggiornati alla prossima seduta, fis-
sata per il prossimo 5 luglio alle 17.

Contrario l'assessore Andrea Baiata: “Possiamo eventualmente modificarlo, se andrà deserta la gara”

Il Consiglio chiede il ritiro del bando per
l'affidamento del Palazzetto dello sport
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La sinistra dei “Poveracci”
Claudia Marchetti

CIL ORSIVO

I
l nuovo Governo e l'attuale situazione che vige
nel Paese, mi hanno fatto nuovamente provare
interesse per molti programmi televisivi, soprat-

tutto preserali, di politica. Mi accorgo sempre di più
di come siano cambiati i linguaggi dei vari leader.
In verità è un percorso iniziato con le ben note ele-
zioni del 2001. I comizi populisti, le ospitate a
“Porta a Porta” parlando alla pancia del popolo
erano tipiche della destra, quando ancora le fazioni
politiche trovavano una precisa collocazione. E per
il vero, è quello che oggi fa Salvini in maniera an-
cora più spudorata ma più palese, evidente... se la
parola “genuino” associata al leader della Lega vi
sembra quasi un'offesa. Populista è stato anche de-
finito il nuovissimo linguaggio del Movimento 5
Stelle, meno schietto e forse più ingenuo. Questi
pensieri ne hanno fatto sorgere altri, nella mia
mente. “Navigando” sul web non molto tempo fa,
ritrovai un articolo su “La Repubblica” che parlava
di come certi linguaggi della politica italiana stes-
sero per cambiare. Lo trovai immediatamente di
un'attualità disarmante. In questo articolo si impu-
tava alla sinistra – che allora teneva ancora il passo
con l'Ulivo – di cadere sotto i colpi del carismatico
Silvio Berlusconi anche (o soprattutto) per espri-
mersi in maniera aristocratica ed elitaria, di rivol-
gersi quindi ad una società che stava
scomparendo... e che di fatto, oggi, è in pratica spa-
rita. Addirittura il quotidiano Libero attesta oggi il
Partito Democratico al 4%. “Vizio antico della si-
nistra italiana”, lo definivano. Eppure Renzi ci
aveva provato ad uscire dall'empasse con una rin-
novata simpatia. Ma niente, evidentemente era un
linguaggio poco gradito dal mondo bancario.
Ascoltare adesso un Bersani o un Gentiloni, fa
quasi tenerezza. Prendersela con loro è come spa-
rare sulla Croce Rossa. [ ... ]

...continua in seconda
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A
umentano i controlli dei
Carabinieri della Compa-
gnia di Marsala sul terri-

torio. Nello specifico, nella
mattinata di martedì, i militari del-
l’Aliquota Radiomobile, diretta
dal Luogotenente Antonio Pipi-
tone, hanno arrestato il flagranza
di reato per evasione, Giuseppe
Parrinello, marsalese 41enne. Il
pregiudicato, già arrestato dai Ca-
rabinieri venti giorni fa per il furto
di un’autovettura in pieno centro
e sottoposto agli arresti domiciliari
presso la sua abitazione in zona
Sappusi, è stato sorpreso dalla pat-
tuglia in Via Monsignor Linares,
in violazione dei vincoli imposti

dall’Autorità Giudiziaria. Alla
vista dei militari dell’Arma, il Par-
rinello dichiarava di essersi allon-
tanato arbitrariamente dal proprio
domicilio, senza fornire alcuna
giustificazione al riguardo. Dopo
essere stato fermato, lo stesso è
stato immediatamente condotto
presso la  Compagnia Carabinieri
“Silvio Mirarchi” di via Mazara
per gli accertamenti di rito, al ter-
mine dei quali è stato dichiarato in
stato di arresto e ristretto presso le
camere di sicurezza della struttura
militare, in attesa dell’udienza di
convalida che ha avuto luogo
nella mattinata di mercoledì. Il
Giudice lilybetano, condividendo

pienamente l’operato dei militari
dell’Arma, ha quindi convalidato
l’arresto del Parrinello, stabilendo
per lo stesso la misura cautelare
degli arresti domiciliari con l’ap-
plicazione del braccialetto elettro-
nico, evitando in tal modo che
questi possa nuovamente allonta-
narsi dalla propria abitazione. A
distanza di poche ore, i Carabi-
nieri della Stazione di Ciavolo,
alle dipendenze del Luogotenente
Francesco Perrone, in esecuzione
dell’ordinanza limitativa della li-
bertà personale emessa dal GIP
del Tribunale di Marsala, hanno
tratto in arresto il 29enne Anto-
nino Ferracane, resosi responsa-

bile del reato di maltrattamenti
contro i propri genitori e per que-
sto già sottoposto alla misura re-
strittiva dell’allontanamento dalla
casa familiare. I malcapitati geni-
tori, dopo aver denunciato le con-
tinue percosse subìte negli ultimi

mesi, causate dai rifiuti alle fre-
quenti richieste di denaro da parte
del figlio, si sono rivolti ai Cara-
binieri che, nella mattinata di gio-
vedì, hanno condotto Ferracane
presso la Casa Circondariale di
Trapani.

[ La sinistra dei “Poveracci” ] - Sono così mesti,
così spauriti... tutto ciò dovrebbe farci capire per-
chè la sinistra italiana è arrivata a questo punto:
di non sapere più dialogare con il popolo, con gli
elettori, al di là delle capacità e delle incapacità,
di non aver più costruito un rapporto con le parti
sociali che si è spezzato nel 2001, o di avere ri-
cucito lo strappo in maniera molto discutibile e
“ammiccante”. La sinistra non si è saputa distin-
guere dal suo diretto avversario, non ha saputo
portare avanti i valori dei Padri Costituenti da
cui è nata. Oggi i volti “sinistroidi” degli ultimi
30 anni vanno in televisione – sempre molto ta-
pini, con le spalle tanto curve – ad esternare ter-
mini quali “poveretti” e “poveracci”, quando
parlano dei migranti o delle classi sociali più in-
digenti. Vi prego di farci caso la prossima volta.
Ecco, l'espressione “poveracci” la trovo così in-
disponente, così ancora una volta elitaria, che mi
ha fatto capire il senso di molte cose che, pur-
troppo o per fortuna, stanno accadendo. 

Due arresti per maltrattamenti ed evasione dai domiciliari
CRONACA /1 Un 29enne marsalese aveva comportamenti violenti nei confronti dei genitori che hanno avuto il coraggio di denunciare

U
na nota della filiale di Trapani delle
Poste Italiane - indirizzata al sindaco Al-
berto Di Girolamo - comunica che l'Uf-

ficio Postale di Ragattisi, sito in contrada Birgi
Nivaloro 229, resterà chiuso al pubblico nella
giornata di lunedì prossimo, 2 luglio. Pertanto,
continua la nota, "… il pagamento delle pen-
sioni avverrà presso l'Ufficio Postale di con-
trada Tabaccaro, sito in contrada Ranna, 330".

Il 2 chiude la
Posta di Birgi

S
alvataggio di due cuccioli in una cava dell'entroterra di Marsala. Ad effettuarlo, la Polizia Municipale in pattuglia di per-
lustrazione nella contrada Scacciaiazzo. Qui, in una cava dove precedentemente si era sviluppato un incendio, gli Ispet-
tori-capo Roberto Parrinello e Lillo Maggio hanno udito il classico piagnucolio di cagnolini. Prontamente hanno richiesto

l'intervento dei Vigili del Fuoco e, nel frattempo – pur comprendendo la pericolosità che il salvataggio comportava - il vigile
Parrinello decideva di scendere nella cava. "Il terriccio su cui camminavo ad un certo punto ha ceduto, racconta Parrinello, ma
sono riuscito comunque a raggiungere i due cuccioli. Un salvataggio che mi è costato qualche contusione, ma sono contento di
avere portato in salvo gli animali". Un intervento rischioso, ma reso possibile grazie alla presenza dell'altro vigile Maggio, che
- con notevoli sforzi - è riuscito a far risalire dalla profonda cava il collega con in braccio i cuccioli. Questi sono stati subito
dissetati sul posto e, successivamente, trasferiti al canile municipale dove stanno recuperando dalla brutta avventura. Per i due
poliziotti comunali – cui ha espresso parole di apprezzamento la dirigente Michela Cupini – il rammarico, purtroppo, di non
avere potuto fare nulla per la madre dei due cagnolini, trovata morta nella stessa cava probabilmente a causa dell'incendio di
qualche giorno fa. I due cuccioli adesso, restano in attesa di un'adozione.

Due vigili urbani salvano cuccioli caduti in una cava
CRONACA /2 L'intervento è avvenuto in contrada Scacciaiazzo. I due cagnolini erano accanto alla madre priva di vita

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ANTONINO FERRACANE                                                                          GIUSEPPE PARRINELLO

I
l comune di Petrosino ha preso parte, ieri mattina, alla manifestazione a
difesa degli agricoltori siciliani organizzata a Palermo dalla Coldiretti. In
rappresentanza dell’ente locale petrosileno hanno partecipato il Presidente

del Consiglio comunale Davide Laudicina, e il consigliere comunale Seba-
stiano Paladino. “E’ stato doveroso - ha detto Laudicina -essere presenti nel
capoluogo siciliano per difendere i diritti degli agricoltori siciliani e, in par-

ticolare, di quelli della provincia di Trapani”. Il corteo, partito da piazza Po-
liteama e conclusosi in piazza Indipendenza, è stato organizzato dalla Coldi-
retti per protestare contro i ritardi dei finanziamenti e contro le difficoltà
dell’agricoltura siciliana, ma anche per chiedere procedure più snelle per l’av-
vio delle aziende dei giovani. Alla manifestazione hanno partecipato migliaia
di agricoltori e imprenditori del settore. 

Il Comune di Petrosino a sostegno della vertenza degli agricoltori

Cena solidale per il Sud Sudan e per festeggiare Padre Ponte
La Chiesa Madre di Marsala, in occasione del 54° anniversario dall'ordinazione presbiterale
dell'Arciprete Don Giuseppe Ponte, organizza giovedì 19 luglio, alle ore 20.30, una cena
presso la pizzeria Agorà, per sostenere il progetto "Una Scuola Per Nyal" di Mario Pellegrino,
missionario marsalese in Sud Sudan. Sarà anche l’occasione per salutare Padre Ponte che la-
scia la Chiesa Madre dopo tantissimi anni. Fu ordinato sacerdote alla Matrice, infatti, nel
1968. Padre Ponte andrà in seminario vescovile a Mazara del Vallo, mentre al suo posto in
qualità di Arciprete nella Chiesa San Tommaso di Canterbury, arriverà Don Marco Renda.
Una notizia che, nonostante l’età ormai non più nel fiore degli anni del prete tanto amato
dalla comunità marsalese, ha destato non poco sgomento e perplessità. Per partecipare alla
cena solidale contattare i numeri: 351.1534203 – 370.1225751 – 328.74814582.
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In sala il film “Ogni giorno”
CINEMA GOLDEN

La classe 5 A del Liceo Scientifico "P. Ruggieri", anno sco-
lastico 1992/93, si è ritrovata per celebrare il 25° anniver-
sario dalla licenza liceale. L'occasione è risultata
particolarmente gradita per la presenza di Marcella Teresi,
una nostra concittadina che vive e lavora a Melbourne, in
Australia. La gioia del ritrovarsi, dello stare insieme e del
godere dei ricordi scolastici è stata grande. Molti dei com-
pagni lavorano fuori Marsala e non erano presenti. La se-
rata si è conclusa con la consueta foto di gruppo, per
ricordare e mai dimenticare.

Il Cinema Golden di Marsala questa settimana proiet-
terà il  film “Ogni giorno” di Michael Sucsy con An-
gourie Rice, Justice Smith, Owen Teague, Maria
Bello, Debby Ryan, Lucas Jade Zumann. Rhiannon
vive una giornata speciale con il suo ragazzo Justin,
che sembra più attento, romantico e sensibile del so-
lito. E finalmente si innamora di lui. Ma nei giorni
successivi coglie gli stessi segnali di quel giorno in
altre persone, mentre Justin sembra tornato quello di
sempre. Finché non è A, entità incorporea che cambia
involucro ogni giorno, a rivelarsi a Rhiannon come il
suo oggetto d'amore. La programmazione si terrà alle
ore 18, 20 e 22 e fino al prossimo 3 luglio. Essendo
un film drammatico, in Sala verranno distribuiti faz-
zolettini per asciugare le lacrime. Per gli Over 65 che
presentano una copia con questo articolo avranno di-
ritto ad uno sconto sul prezzo del biglietto. 

La 5 A dello Scientifico anno
1992/1993 festeggia 25 anni 

SCUOLA

S
i è concluso nei giorni scorsi all’Istituto
“Abele Damiani” di Marsala, guidato dal diri-
gente scolastico Domenico Pocorobba, il pro-

getto “area a rischio”. Si tratta di un intervento
strutturato per contrastare l’emarginazione scolastica
e promuovere l'inclusione anche in contesti multi-
culturali, caratterizzati dalla presenza di migranti.
Circa 50 sono stati i ragazzi coinvolti. L’azione pro-
gettuale, coordinata dalla professoressa Giusy Patti,
si è rivolta a studenti delle prime classi che hanno
manifestato particolari bisogni e difficoltà con lo
scopo preciso di rimotivarli, accompagnarli e soste-
nerli in rinnovati percorsi d’integrazione e frequenza

scolastica. A partire dal mese di marzo gli alunni,
durante le ore curricolari, hanno frequentato corsi di
scrittura di italiano e calcoli matematici, dove si è
tenuto conto del personale stile di apprendimento di
ciascun allievo, mentre il pomeriggio hanno parteci-
pato a varie attività in cui sono stati protagonisti del
loro apprendimento nei laboratori di cucina, sala, ri-
cevimento, chimica, tecnologia e coltivazione. Il
progetto si è caratterizzato per la frequenza costante
da parte degli studenti, che hanno accolto di buon
grado l'opportunità offerta dall'istituto di cimentarsi
con attività alternative rispetto ad una routine pome-
ridiana spesso fine a se stessa.

Sono stati coinvolti circa 50 studenti delle prime classi per favorire frequenza scolastica e inclusione

Concluso all’istituto “Damiani” il progetto “Area a rischio”

I
gnazio Adamo, figlio di Giuseppe, artigiano ebanista

alfabetizzato, e di Rosa Accardi, nasce in via Santa

Caterina a Marsala, il 23 febbraio 1897. Il giovane

Ignazio si forma in un ambiente politicamente sensibile,

qual era quello di alcune fasce di lavoratori autonomi

marsalesi, che avevano trovato nel messaggio anarchico

una convincente risposta all'aspirazione ad una maggiore

giustizia sociale. Il padre, che risulta in rapporti di ami-

chevole frequentazione con l’anarchico Rocco Monacò

e che concepisce l'istruzione come un mezzo di eleva-

zione sociale, ma non di distacco dai ceti subalterni,

avvia il figlio all’istruzione tecnica. Conseguito il di-

ploma di ragioniere, Ignazio si impiegò nello stabili-

mento Florio, ma lasciò presto il lavoro per andare

volontario in guerra, come aspirante allievo ufficiale,

nella convinzione di lottare per completare l’unificazione

italiana e per abbattere gli autoritari imperi austro-unga-

rico e tedesco. Ferito ad una gamba e fatto prigioniero

fu deportato in Germania. Liberato e congedato col

grado di sottotenente, riprese il lavoro alla Florio. Nel

1921, si iscrisse alla Gioventù socialista, organizzazione

della quale in seguito fu segretario per la provincia di

Trapani. In un volume che riporta l’elenco dei “Socialisti

siciliani schedati nel Casellario politico centrale” il suo

nome non figura, mentre si trova quello del fratello mag-

giore Filippo, ma probabilmente l'assenza va spiegata

con una non accurata ricerca fatti dai curatori del libro.

Dopo l’uccisione di Matteotti, probabilmente deluso

dalla sostanziale inattività del gruppo socialista locale,

Adamo aderì al Partito comunista d’Italia. Prese parte

all’attività politica clandestina dei comunisti e nel 1936

per due volte fu arrestato. Richiamato alle armi allo

scoppio della seconda guerra mondiale, in maniera molto

riservata fece propaganda degli ideali antifascisti e de-

mocratici tra i suoi commilitoni. Finita la guerra, ritornò

nuovamente al suo lavoro di impiegato dello stabili-

mento Florio. Nel 1943 ricostruì il sindacato degli operai

e degli impiegati enologici e ridiede vita alla Camera del

lavoro, aderente alla C.G.I.L., della quale fu segretario

fino al 1947. Col ritorno alla democrazia la questione del

possesso della terra, che era il punto nodale della storia

della Sicilia dall’Unità in poi, (si ricordino la repressione

della rivolta di Bronte, i Fasci siciliani, la politica afri-

cana del Crispi, le promesse della terra ai fanti-contadini

durante la Grande Guerra) riemerge in tutta la sua rile-

vanza e diventa il punto centrale della politica dei partiti

della sinistra, Partito Comunista e Partito Socialista.

Negli anni 1947-1950, insieme ad altri esponenti della

sinistra, guidò le occupazioni delle terre incolte nei feudi

di Rinazzo, Ciavolo, Giudeo e Favarotta. Il 7 aprile 1946

fu eletto consigliere comunale e fu poi riconfermato nella

primavera del 1952. Riconosciuto come uno dei leader

del movimento contadino, era naturale che venisse can-

didato alle prime elezioni regionali, quando ci si aspet-

tava dal nuovo istituto regionale un sostanziale

miglioramento delle condizioni di vita dei Siciliani. Il 20

aprile 1947 fu eletto deputato per la prima legislatura

(1947-1951) dell’Assemblea Regionale Siciliana nella

lista del Blocco del Popolo con 18.122 voti di preferenza

(27,00%). Nelle elezioni per la seconda legislatura

(1951-1955) fu riconfermato con voti 27.532 di prefe-

renza (36,34%). Componente la Commissione speciale

per i vini e vice presidente del Comitato parlamentare

vitivinicolo, Ignazio Adamo trattò in Assemblea pro-

blemi inerenti la cooperazione agricola per realizzare la

trasformazione dei prodotti della terra e presentò un pro-

getto di legge per la costituzione delle cantine sociali in

Sicilia. Conclusa l’esperienza di deputato regionale, fu

chiamato a dirigere la Camera del Lavoro provinciale di

Trapani. Morì ad Erice il 20 settembre 1973. Al suo

nome è intitolata una via cittadina.

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Ignazio Adamo
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

L
’allieva Giovanna Sorbo della scuola
Destination Dance Center di Marsala, è
entrata a far parte dell’Accademia

“Speed” di Milano. L’allieva appositamente
preparata dalla già rinomata scuola diretta dal-
l’Insegnante Francesca Rosolia, dopo un per-
corso di studio formativo in diversi stili come
Hip-Hop, contemporaneo/jazz, danza classica
e stage di danza con alcuni dei migliori coreo-
grafi nazionali ed internazionali della danza at-
tuale, vede nascere questo giovane talento. “La

danza ha sempre fatto parte di me, sin da
quando ero una bambina – ha dichiarato Gio-
vanna Sorbo -. Studio alla Destination Dance
da 8 anni ed è proprio lì, grazie alla mia straor-
dinaria e preparatissima insegnante, che ho ca-
pito che la danza era il mio sogno nel cassetto.
Più passavano i giorni e più ballare diventava
necessario per stare bene e, con tanto lavoro e
studio cercavo di dare tutta me stessa in ciò che
facevo. Ho anche iniziato ad insegnare insieme
alla mia insegnante e mi sono immedesimata

in un altro ruolo nel mondo della danza. Arri-
vata ai 18 anni, era arrivato il momento di de-
cidere cosa fare della mia vita. Così ho scelto
di provare le audizioni per entrare nell'accade-
mia SPID di Milano. Ho raggiunto il mio obiet-
tivo – dice infine Giovanna -. Oggi spero
davvero di realizzarmi nel mondo della danza,
diventando una ballerina professionista, fa-
cendo in modo che tutti i sacrifici che ho fatto
durante il mio percorso e che ancora dovrò fare
saranno ripagati”.

Giovanna Sorbo dalla Destination Dance alla Speed di Milano 
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Egregio direttore, da anni ormai non mi occupo più di politica
in prima persona, mi appassiona sempre e l'impegno nella vita
quotidiana non è mai stato messo da parte. Oggi le scrivo me-
stamente e con l'animo triste dopo aver preso definitivamete
coscienza del fallimento dell'amministrazione Di Girolamo.
Avevo creduto, insieme ad altri, che dopo i 5 anni di ammini-
strazione targata centro-destra e i tre anni di regno di Giulia
Adamo, qualcosa poteva cambiare.  Io stesso mi sono impe-
gnato, anche se non in prima persona, a trovare candidati per
la listra civica del sindaco e sostenerla in campagna elettorale
e di fatto i candidati dell'ormai scomparsa SEL diedero un con-
tributo fondamentale a quella lista. Ben aveva fatto sperare la
passeggiata nel quartiere di Amabilina a poche ore dalla con-
ferma dell'elezione del dottore Di Girolamo. Ma purtroppo,
dopo pochi giorni di luna di miele con la città, questa ammini-
strazione è rimasta impantanata, a causa dell’immobilismo di
chi la guida e all’incapacità di qualche assessore, si è rinchiusa
in se stessa non riuscendo a rimettersi in contatto con i bisogni
dei cittadini marsalesi. Ahimè, nonostante le avvisaglie e gli al-
larmi lanciati da tutti noi sostenitori, nessun colpo di reni, nes-
suna autocritica, solo un lento e inesorabile abissamento nel
pantano che l’amministrazione Di Girolamo si è di fatto auto-
creata attorno e di cui vorrei qui riportare le cause, secondo me,
più significative. Innanzitutto la lista del sindaco Cambiamo
Marsala con i suoi eletti e partecipanti viene presa dal sindaco
per un raggruppamento di  "fedain": le proposte  i consigli, le
semplici segnalazioni che arrivano da questo gruppo riman-
gono inascoltati. Chi fa parte di quel gruppo viene letteralmente
zittito e ben presto si rende conto che il sindaco preferisce ascol-
tare altri cattivi consigliori piuttosto che gli input di chi gli ha
creato una lista per collaborare alla realizzazione di un progetto
politico che pensava essere condiviso. Più tardi l'immobilismo
politico della giunta per le regionali e le politiche ha reso chiaro

a  tutti che probabilmente c'erano stati accordi con una classe
politica del Pd regionale che per nulla aveva a cuore l'emanci-
pazione di Marsala. Ed ecco che cade la prima colonna portante
che ci aveva convinti ad appoggiare Di Girolamo: "L'autono-
mia del sindaco dai vertici del partito". Passiamo alla non com-
prensione del territorio: il sindaco e la sua giunta, fatta per lo
più da dipendenti pubblici e pensionati, non hanno minimanete
capito che l'economia del territorio si basa ormai sul turismo.
Non capiscono semplicemente perchè non hanno mai provato
sulla propria pelle, che se non si lavora non arrivano i soldi, nè
tanto meno tredicesime, ferie etc... Mai loro hanno provato a
lavorare senza percepire stipendio per 3/4 mesi. Di certo la si-
tuazione dell'aereoporto non è responsabilità dell'amministra-
zione comunale, ma l'incosciente e deleterio immobilismo sì.
Hanno pensato, i signori assessori e il sindaco, a promuovere
per tempo il territorio su riviste che si trovano sui voli che dal
Nord Europa volano su Palermo? Hanno pensato di creare una
settimana di eventi di qualità in estate per portare magari il tu-
rismo regionale, come succede in molte altre città? Hanno pen-
sato di creare degli eventi con i privati come succede in tutta
italia? No! Il loro non è fatalismo, è mancata conoscenza. Che
ne sanno loro di come si vive con una partita Iva. Ripeto: se la
città vive o meno, a loro lo stipendio o la pensione arriverà co-
munque.  Non si sono nemmeno accorti che un'intera aerea
della città è abbandonata a se stessa, Porta Nuova, ormai ricet-
tacolo di spaccio e persino prostituzione. Le centinaia di segna-
lazioni sono cadute nel nulla: nessuna reazione, solo quella
arrogante di rifiutare di incontrare Libera che più volte aveva
chiesto di poter interloquire con il sindaco proprio su questo
tema. Ormai in parte della città vige la legge del "faccio quello
che voglio": nessun controllo sui parcheggiatori abusivi, sul
commercio abusivo, sull'abusivismo edilizio, etc etc... Solo
multe per fare cassa. Ma i controlli con il vecchio comandante

c'erano, cos'è cambiato ora? Quest'amministrazione ha anche
la concezione del tempo sbagliata: pochi mesi sono diventati
anni. Per l'apertura del Centro accoglienza di Perino, "pochi
giorni" ripetevano 2 anni fa; siamo ancora qui ad aspettare.
Come per la mancata assegnazione di un immobile alla "Casa
di Venere" che sopperisce a mancanze dell'amministrazione
occupandosi di donne vittime di violenza. Anche qui: dall‘am-
ministrazione solo indifferenza. E poi l'acqua, manca l'acqua!
Se le condutture si rompono non è certo colpa dell'amministra-
zione. Io stesso proposi all'assessore alle attività produttive di
creare una mailing list o un gruppo whatsapp con gli esercenti
del centro per avvisarli in tempo utile e fare in modo che pos-
sano organizzarsi. La risposta dell'assessore fu: "falla tu"! La
frase avrebbe meritato una risposta molto poco educata. Avevo
proposto di copiare il sistema Lecce (a costo zero) per dare ser-
vizi ai turisti, cioè un accordo tra Diocesi, Comune e Pro-loco,
anche quella ha ottenuto il silenzio come risposta. In ultimo il
bando di affidamento del Palazzetto dello Sport, che di fatto ta-
glia le gambe a chi con lo sport dà un servizio sociale ai molti
giovani della città, una città dove la dispersione scolastica au-
menta e dove si vedono sempre più bambini lavorare, ven-
dendo frutta o palme durante la Settimana Santa invece di
andare a scuola.. Questa l'amministrazione Xbene, come io
stesso la definii appena aperta la campagna elettorale. Ed ancora
oggi ritengo che le persone che la compongono lo siano, ma ci
vuole chiarezza! Chiarezza nel bando del Palazzetto, chiarezza
sugli affidamenti diretti fatti dall'amministrazione Adamo ma
perpetuati da questa, chiarezza sulla mobilità dei dipendenti;
chiarezza sui servizi sociali e sull'affidamento dei bandi per l‘as-
sistenza agli anziani: ben venga la commissione di inchiesta,
ma io stesso suggerii all'assessore al ramo appena insediata di
rivoltare come un calzino quel settore, Strano che oggi si me-
ravigli che sia stata chiesta la commissione speciale. Alle criti-
che mosse, i componenti della giunta rispondono che stanno
lavorando per il futuro: bene ci mancherebbe, ma la gente vive
anche il presente, presente che ci consegna una città tornata agli

anni '80 , con un centro storico abbandonato e con una crisi che
inizia a rodere le fondamenta delle attività commerciali.  Non
chiedo le dimissioni nè griderò mai "tutti a casa" e nemmeno
spero in una mozione di sfiducia da parte del Consiglio comu-
nale; i nostri amministratori chiusi nel palazzo sono convinti di
operare bene e che il popolo sia contento. Forse si renderanno
conto del danno solo quando, tra 2 anni, consegneranno la città
in mano al peggior centro-destra della storia locale, o quando
qualcuno gli sbatterà in faccia a settembre/ottobre la reale si-
tuazione economica  per quel settore turismo che non sanno
dove sta di casa. Noi speriamo che questi 2 anni passino presto
per mettere nel dimenticatoio questa inutile e alquanto triste
esperienza, mentre ci ricorderanno che la differenziata è al 50%.
Mi auguro che parte di quel movimento che ha sostenuto questa
amministrazione in campagna elettorale si accorga che è arri-
vato il momento di prenderne le distanze per cercare di costruire
qualcosa di alternativo. Per arrivare, tra due anni, con una vera
alternativa. Non c'è piu tempo per chiedere cambi di rotta o
colpi di reni, c'è solo il tempo di staccare la spina. Cordiali saluti 

Lillo Gesone

La fine di un'opportunità mai nata
LETTERE

MARSALA CALCIO

E sono 10! Altre due riconferme sono stati ufficializ-
zate dal Marsala Calcio che ha comunicato di aver rag-
giunto l’accordo per il rinnovo del contratto con il
capitano e centrocampista Nagib Sekkoum, classe ’87
e l’attaccante classe ’92, Vincenzo Manfrè. Inoltre, il
presidente Giuseppe Milazzo a nome proprio e di tutta
la società esprime invece dispiacere nell’apprendere,
solo da organi di informazione, che un proprio “figlio”,
Davide Testa, “si è accasato con il Licata calcio prima

della scadenza del termine del 30 giugno 2018 senza
dare alcuna comunicazione al sodalizio con il quale è
vincolato per l’appunto fino al prossimo 30 giugno”.

FUTSAL

Il Marsala Futsal, dopo aver gettato le basi per un
nuovo riassetto dirigenziale, in vista della nuova sta-
gione 2018/19 che lo vedrà ancora protagonista in serie
C1, riapre le porte della “Nuccio Pace” per dar vita a
uno stage di selezione per nuovi giocatori. L’iniziativa

non ha alcuna restrizione e sarà rivolta gratuitamente
a coloro che siano nati prima del 2001, al fine di evi-
denziare nuove possibili leve per la stagione prossima.
Giovedì 5 luglio, con inizio alle ore 21:00 tutti i coloro
che vogliono sperimentare e vagliare l’ipotesi futsal a
livello agonistico saranno ben accetti dallo staff tecnico
del Marsala Futsal, presso la palestra annessa alla strut-
tura scolastica dell’Istituto Comprensivo Alcide De
Gasperi di contrada Terrenove di Marsala. Lo stage,
che potrà assumere anche le caratteristiche di un trian-

golare in base ai presenti, avrà valenza prettamente di-
mostrativa. Le eventuali squadre saranno formate al
momento e saranno curate dagli allenatori che impar-
tiranno semplici nozioni di futsal o comunemente noto
come calcio a cinque. Gli interessati, inoltre, potranno
contattare per informazione l’organizzazione mediante
facebook, alla pagina ASD Marsala Futsal 2012, o con-
tattare telefonicamente, anche tramite WhatsApp, Da-
niele Trotta al 320.5776062 o Giovanni Ingoglia al
340.3490865.
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L’EX CONSIGLIERE COMUNALE LILLO GESONE E IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL 2015

A CURA DI DARIO PICCOLO


